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“In questo è glorificato il Padre mio: che portia-
te molto frutto”. Quando leggo questa Parola 
penso al proverbio che dice che “dal frutto si 
riconosce l’albero”. Non solo il Signore si pren-
de cura di noi come il buon pastore, ma oggi 
scopriamo che fa, o meglio è, molto di più: Lui è 
la vite vera e noi i suoi tralci! Esistiamo solo se 
uniti a Lui, profon-
damente, in un rap-
porto che va oltre 
l’umano padre-
figlio, siamo legati al 
Signore da una linfa 
vitale, la stessa che 
ci ha creati, l’Amore 
infinito di cui solo 
Lui, che è Egli stesso 
Amore, è capace. 
Una linfa, questa, 
che circola in noi da sempre e per sempre, e 
che ci rende capaci di portare frutto: da questo 
ci riconosceranno. La misura del “frutto che riu-
sciremo a portare” sta proprio nella nostra ca-
pacità di essere portatori di questo amore: im-
magine dell’Amore del Padre, della sua gloria. È 
nella capacità di amare che potremmo misurare 
il nostro essere “uniti” a Cristo. A volte ci sen-
tiamo tralci secchi, o quanto meno sterili, quan-
do ci manca quello slancio ad amare, ad amare 

 

Quinta Domenica di Pasqua - 2 Maggio 2021 

Una vendemmia abbondante 
per primi, in famiglia, nel nostro gruppo di amici-
zie, nei confronti di chi ci chiede aiuto...ci sentia-
mo frenati e allora siamo da tagliare? No, anche 
qui la Parola ci conforta: “Dio è più grande del no-
stro cuore e conosce ogni cosa.” Il Signore ci ama, 
a prescindere dalle nostre doti  e dalla nostra bra-
vura, ci “pota” affinché portiamo un frutto mag-

giore. Ci insegna ad 
amare, morendo! Nel-
le nostre battaglie per-
se, nei momenti di 
delusione, nello scon-
forto di chi non si sen-
te all’altezza della si-
tuazione, non siamo 
“rami da buttare”, ma 
“tralci potati” che por-
teranno più frutto. È lì 
che impariamo l’amo-

re, sul legno della croce che in Cristo diventa albe-
ro della vita. Allora accogliamo l’invito di Gesù, 
rimaniamo in Lui e Lui resterà in noi. E ci scoprire-
mo capaci di cose grandi, di “frutti meravigliosi”, 
perché non verranno da noi, ma dallo Spirito San-
to che ci abita ed è sorgente inesauribile di amore. 
Siamo fatti per amare ed essere amati: questa è la 
nostra prima vocazione. Affidiamoci al Signore ed 
investiamo in questo la nostra vita, non resteremo 
delusi! Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,1-8 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola 
che vi ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella 
vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, 
perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, 
lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  



Parlare in poco spazio delle origini della Sutor 
non è cosa facile. Quando i frati Cappuccini la-
sciarono il loro convento di Montegranaro, il Co-
mune, nel 1904 fece abbattere circa cento quer-
ce nel bosco sottostante la chiesa (detto “selva 
dei Cappuccini”) ed è in quel “boschetto” che nel 
1909 fu inaugurato il “Campo Boario”. Proprio 
sotto lo spiazzo esistente dietro la chiesa di S. Se-
rafino, c’era anche un piccolo appezzamento di 
terra, quasi pianeggiante e nel 1933 quel piccolo 
terreno fu donato dal Comune all' Opera Nazio-
nale Balilla. Il Podestà del paese di allora, Mar-
chese Sor Nando Luciani, fece spianare quel 
“campetto” realizzandovi un terreno di gioco in 
terra battuta, lo 
dotò di due alti 
pali, di tabelloni 
costruiti con ta-
vole di legno, di 
due canestri in 
ferro con la rete e 
lo circondò con 
una recinzione 
metallica. E fu co-
sì che cominciò la 
storia di quello 
che poi fu il “Campo dei tigli” e della pallacane-
stro a Montegranaro. Correva l’anno 1934 e subi-
to si formò una prima squadra che ogni tanto ga-
reggiava con le poche esistenti allora nel circon-
dario. Ne faceva parte anche Leonello Manzetti, 
ma con loro c’era sempre anche Lelio Di Rosa. Li 
ricordo perché Leonello e Lelio, come “dirigenti”, 
nei tempi successivi, scrissero una parte determi-
nante della storia della pallacanestro montegra-
narese. Ma pochi anni dopo, scoppiò la guerra e 
tutto decadde a causa degli eventi bellici, sino ad 
arrivare alla liberazione. Solo nel 1947 Leonello, 
Lelio e Mario Filomeni pensarono di fondare una 
Società sportiva di pallacanestro che fu chiamata 
"Enzo Bassi", ma che si fermò dopo un paio di 
campionati per insormontabili problemi econo-
mici. Da allora passarono altri 6/7 anni, ma a giu-
dizio dei nostri sacerdoti, così non si poteva an-
dare avanti. La parrocchia, infatti, si poneva il 
problema di impegnare i giovani che avevano vis-
suto la tragedia della guerra, per indirizzarli in 

 

una attività sana come quella dello sport. Il pro-
blema fu seriamente affrontato dal Pievano Don 
Guido Ripari, dal suo Vice Don Fernando Ricci e 
dal nuovo arrivato, Don Gaetano Campanelli, il 
quale, essendo di Porto San Giorgio, subito propo-
se la ripresa dell’attività di pallacanestro, che sa-
rebbe servita ad attivare un percorso di socialità e 
recupero giovanile. Ed è principalmente questo 
che prevedeva il progetto iniziale, e non solo vitto-
rie e conquiste sportive. Don “Ghetà” convocò 
Leonello, Lelio e Mario Filomeni, per ricominciare 
il discorso sulla pallacanestro e fu allora che nac-
que la nuova Società Sportiva che fu chiamata 
"Sutor", che in latino significa “calzolaio”. Così nel 

1955 la S.S. Sutor 
era già attiva ma il 
problema economi-
co restava sempre 
enorme. Inizial-
mente fu possibile 
contare solo sulle 
offerte dei monte-
granaresi, grazie 
all'instancabile la-
voro dei primi diri-
genti. Il primo Con-

siglio Direttivo si svolse sotto la supervisione 
dell'Azione Cattolica e di Don Gaetano Campanelli, 
che ne era l’amministratore. Furono quasi cento i 
giovani che furono tesserati, tra i quali fu scelta 
una prima squadra. Così, a quel punto, c’era il 
consiglio direttivo, c’erano i dirigenti, c’erano i gio-
catori, ma ancora mancava la pedina fondamenta-
le. Chi avrebbe preparato, diretto ed allenato la 
squadra? Allora Don Gaetano pensò di ingaggiare 
un giocatore della Sangiorgese. Si chiamava Sauro 
Alocco, era un professore di educazione fisica e 
frequentava il paese perché fidanzato con una 
montegranarese. Per gli spogliatoi fu utilizzato un 
locale della chiesa di San Serafino, la cui unica fi-
nestra guardava sul sottostante “Campo dei Tigli”. 
Così, in breve, ebbe inizio la storia della Sutor, una 
società che, come tutti sappiamo, si fece poi vale-
re prima a livello regionale e poi a livello naziona-
le, caso unico per un paese così piccolo come il 
nostro. Caso possibile perché Montegranaro era 
Sutor e Sutor era Montegranaro. 

Daniele Malvestiti 

Sutor: Racconto di una storia 
tra sogno e realtà 



“Ho un popolo numeroso in questa città” 
Testimonianza dalla XVII assemblea 
nazionale di Azione Cattolica 

"Ho un popolo numeroso in questa città." 
Numeroso e...distanziato! Da delegata, e quindi 
membro del neo eletto Consiglio Diocesano per 
la Diocesi di Fermo, ho sempre visto l'assemblea 
Nazionale come un evento unico, grandioso, 
un'occasione per cono-
scere tanti altri membri 
di AC sparsi in tutta Ita-
lia...un po' come succe-
deva ogni volta che si 
andava a Roma per un 
incontro con il papa o 
un raduno per festeg-
giare un anniversario 
della nostra Associazio-
ne! Purtroppo, la pan-
demia ci ha costretto 
anche questa volta a 
cambiare i piani...ma non ci ha certo fermato! La 
XVII Assemblea Nazionale si sta tenendo questa 
settimana a distanza, attraverso le piattaforme 
digitali. Questa modalità ci fa scoprire forme 
nuove di conoscersi...certo non abbiamo potuto 

stringerci le mani, abbracciarci, ma i momenti 
di lavoro e di riflessione in piccoli gruppi ci han-
no permesso comunque di entrare un po' 
ognuno nella vita (e in un certo senso anche 
nella casa) dell'altro! Insomma...da nord a sud, 

anche questa volta 
l'AC è riuscita a farsi 
sentire come popolo 
che cammina insieme, 
famiglia unita che la-
vora per il bene dei 
propri membri. In un 
tempo come questo è 
difficile pensare al fu-
turo, ma grazie a chi 
ha dato e darà il pro-
prio SI a mettersi a 
servizio possiamo es-

sere certi che non saremo mai soli, che ci sarà 
sempre qualcuno che si prende cura di noi. 
Grazie all'AC riscopriamo questo: la bellezza di 
essere figli amati che camminano insieme nella 
Luce del Risorto! 

Giulia Lucentini 

Dal 25 Aprile al 2 Maggio 2021 si è svolta la XVII 
Assemblea nazionale dell'Azione Cattolica Italia-
na "Ho un popolo numeroso in questa città".  
L’Azione Cattolica è un associazione di laici im-
pegnanti al servizio della Chiesa e della società, 
presente a livello nazionale ed internazionale, 
nonché diffusa sul territorio a livello diocesano e 
parrocchiale. A livello nazionale, ogni 3 anni, si 
riunisce in assemblea. Questa è composta dai 
Presidenti delle Associazioni diocesane, da uno o 
più rappresentanti eletti dalle Assemblee dioce-
sane (delegati) e dai membri del Consiglio nazio-
nale. L’Assemblea nazionale decide le linee ge-

nerali del programma dell'Associazione nazio-
nale e ne elegge il Consiglio. Il Consiglio nazio-
nale è composto da 20 membri eletti dall'As-
semblea, dai Delegati regionali, dai responsabi-
li nazionali della Azione Cattolica dei Ragazzi, 
dai Segretari dei movimenti nazionali e dai 
membri della Presidenza nazionale. Il Consiglio 
elegge la Presidenza nazionale. Il Presidente è 
nominato dalla CEI (vescovi italiani) su propo-
sta del Consiglio nazionale dell'Associazione. 
Quest’anno sono più di 800 i delegati da tutta 
Italia che vi hanno preso parte, in collegamen-
to ZOOM (via internet). 
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Settimana dal 3 al 9 Maggio 2021 

PodUP 
Si può ascoltare sulle principali 
piattaforme di podcast del tuo 
smartphone (Spreaker, Apple 
Podcasts, Google Podcasts, Spo-
tify). Cerca “Veregra UP” e iscri-
viti. Ogni settimana un nuovo 
episodio che tratta un tema o 
racconta storie tramite interviste 
e interventi 

 Ore 21 - chiese di S. Serafino, S. Liborio e S. Maria:  
 preghiera del S. Rosario 

Corso Matteotti,1 
63812 Montegranaro (FM) 

0734 88218 

Maria Cognigni 
Maria Vitali 

Riposa in Cristo 

Dal 
LUN 

al 
VEN 

 € 16.870 
raccolti ad oggi, pari al 

28% dell’obiettivo 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Collaboratore: Don Arthur -  327 5835163 

DOM 

9 

 Ore 10 - chiesa di S. Liborio: celebrazione della Messa 
della Prima Comunione 

 Chiediamo ai fedeli “abituali” di scegliere altro orario  

cofinanziato 
tramite 

Disponibilità per le confessioni 
Mercoledì - giovedì - venerdì, ore 17-20: chiesa di San Liborio 
Sabato, ore 10-13: chiesa di San Liborio 

Questa settimana 
episodio dedicato 

alla “mitica”  
Sutor Basket! 

Maggio 2021 - Mese del Rosario 
Dal lunedì al venerdì, a partire dal 3 maggio, 

nelle nostre chiese 
E’ cosa buona pregare il Rosario in famiglia, ma per prudenza 

sconsigliamo di invitare altri nelle abitazioni private 


